
“ ’   d  d  d ll   “ ’   d  d  d ll   “L’ARPAL uno dei nodi della rete “L’ARPAL uno dei nodi della rete 
sulla Biodiversità in Italia”sulla Biodiversità in Italia”

(dott.ssa Rossella D’Acqui, ARPA Liguria)(dott.ssa Rossella D’Acqui, ARPA Liguria)( q , g )( q , g )



L’ARPAL uno dei nodi della rete L’ARPAL uno dei nodi della rete L ARPAL uno dei nodi della rete L ARPAL uno dei nodi della rete 
sulla Biodiversità in Italiasulla Biodiversità in Italia

Unione Europea

Ministero 
d ll’A bi t d ll ISPRAISPRAdell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio 
e del Mare

Regione
Agenzia per la Agenzia per la 
protezioneprotezioneRegione        

Liguria
protezione protezione 
dell’Ambiente in dell’Ambiente in 
LiguriaLiguria



L  R t  N t  2000 in Li iL  R t  N t  2000 in Li iLa Rete Natura 2000 in LiguriaLa Rete Natura 2000 in Liguria

Sono stati istituiti:

--125 SIC125 SIC (99 terrestri e 26 marini) 

- 7  ZPS7  ZPS

La superficie interessata dalla Rete Natura 2000 in 
Liguria corrisponde a circa 133 mila ettari



L  R t  N t  2000 in Li iL  R t  N t  2000 in Li i
Il Decreto del Presidente della Repubblica 357/97 (e ss.mm.) riporta la

La Rete Natura 2000 in LiguriaLa Rete Natura 2000 in Liguria

necessità di individuare tutti i collegamenti ecologico - funzionali che
consentano il mantenimento della coerenza della Rete natura 2000 sul
territorio.

Su tale base la Regione Liguria ha istituito la
RETERETE ECOLOGICAECOLOGICA ReteRete NaturaNatura 20002000 (DGR 1793 delRETERETE ECOLOGICAECOLOGICA ReteRete NaturaNatura 20002000 (DGR 1793 del
18/12/2009 “Istituzione Rete ecologica”) con i seguenti
obiettivi minimi:

- evitare la frammentazione ambientale relativamente agli habitat
peculiari delle specie obiettivo di conservazione di ciascun sito
della Rete
-favorire la connettività ecologica fra le popolazioni delle specie di
interesse comunitario dei siti della Rete.



Tappa di attraversamento

Area Nucleo (SIC)

Corridoio ecologico



I compiti di ARPAL in materia di BiodiversitàI compiti di ARPAL in materia di Biodiversità

• Allegato A (ATTIVITÀ ISTITUZIONALI OBBLIGATORIE)

LR 20/2006 e LR 20/2006 e LR 28 del 10/07/2009LR 28 del 10/07/2009

1. Controllo e vigilanza ambientale:
d) controllo delle operazioni di risanamento e di recupero dell’ambiente, delle aree 
naturali protette, delle aree Rete Natura 2000, dell’ambiente marino e costiero e più 
in generale sul rispetto delle prescrizioni delle autorizzazioni ambientali e dei 
provvedimenti di VIA o di screening;

Legge 28/2009:Legge 28/2009:gggg
• nell’ Allegato A della LR 20/2006 al punto 3 viene aggiunto:
“Supporto tecnico – scientifico in materia di VIA, VAS e di Valutazione di e di Valutazione di 
Incidenza”Incidenza”

• e sempre nell’Allegato A della LR 20/2006 al punto 5, è aggiunta la lettera: 
“i bis) gestione dell’Osservatorio regionale della Biodiversità (LiBiOss)”“i bis) gestione dell’Osservatorio regionale della Biodiversità (LiBiOss)”

• Allegato B (ATTIVITA’ A RICHIESTA)
1. Supporto tecnico- scientifico ai livelli istituzionali competenti:
b) supporto alle autorità competenti per lo svolgimento del procedimento dib) supporto alle autorità competenti per lo svolgimento del procedimento di 

valutazione di incidenza (dir. 92/43/CEE e s.m.);



Come si concretizzano attivitàCome si concretizzano attivitàCome si concretizzano attivitàCome si concretizzano attività
di ARPAL? di ARPAL? 

• Supporto agli Enti Gestori dei siti Natura 2000 ed alla Regione per la 
Valutazione di IncidenzaValutazione di Incidenza

•• Gestione dell’ Gestione dell’ Osservatorio regionale per la Biodiversità (LiBiOss)Osservatorio regionale per la Biodiversità (LiBiOss)g p ( )g p ( )
•• Controllo e vigilanza ambientaleControllo e vigilanza ambientale

•• Progetti in collaborazione conProgetti in collaborazione con ISPRAISPRA (partecipazione a CTN-Neb; Carta 
della Natura; “Indagine preliminare sugli impieghi dei fitoregolatori nel floro-
vivaismo”; “Indagine conoscitiva sulle iniziative finalizzate alla prevenzione, g p
monitoraggio e mitigazione degli impatti delle specie aliene invasive in 
Italia”);

•• Progetti europeiProgetti europei (PHAROS; COREM);g pg p ( ; );
• Altri Progetti a tutela della biodiversità (“Miglioramento dello status di 

conservazione dei chirotteri nell’area di Bric Tana”;” Ricerca in campo 
faunistico del Parco dell’Aveto”);faunistico del Parco dell Aveto );

• Attività di Formazione e divulgazione.



Gli strumenti della Valutazione di Gli strumenti della Valutazione di 
I idI id l bi l i lIncidenzaIncidenza Portale ambientale regionale

Formulario Natura 
2000 ministeriale

Bibliografia regionale



Osservatorio Regionale per la Osservatorio Regionale per la Osservatorio Regionale per la Osservatorio Regionale per la 
Biodiversità LiBiOss (LR 28/2009)Biodiversità LiBiOss (LR 28/2009)

DGR 304 del 9 febbraio 2010 
“C it i l’ i i d il f i t“Criteri per l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Osservatorio regionale per la Biodiversità – art. 14 
LR 28/2009”

i compiti di ARPAL:
- progettazione funzionale dei sistemi di fruizione delle informazionip g
- elaborazione interpretativa dei dati sulla biodiversità
- aggiornamento della nomenclatura delle entità naturalistiche
- aggiornamento dei livelli cartografici appartenenti alla Carta dellaaggiornamento dei livelli cartografici appartenenti alla Carta della 

Biodiversità
- raccolta, archiviazione ed elaborazione dei dati



Osservatorio Regionale per la Osservatorio Regionale per la Osservatorio Regionale per la Osservatorio Regionale per la 
Biodiversità LiBiOssBiodiversità LiBiOss

Disponibile sul portale ambientale della Regione Liguria: Disponibile sul portale ambientale della Regione Liguria: Disponibile sul portale ambientale della Regione Liguria: Disponibile sul portale ambientale della Regione Liguria: 
www.ambienteinliguria.itwww.ambienteinliguria.it



Osservatorio Regionale per la Osservatorio Regionale per la Osservatorio Regionale per la Osservatorio Regionale per la 
Biodiversità LiBiOssBiodiversità LiBiOss



Osservatorio Regionale per la Osservatorio Regionale per la 
Bi di ità LiBiOBi di ità LiBiOBiodiversità LiBiOssBiodiversità LiBiOss



Osservatorio Regionale per la Osservatorio Regionale per la Osservatorio Regionale per la Osservatorio Regionale per la 
Biodiversità LiBiOssBiodiversità LiBiOss



P tti i  ll b i   ISPRAP tti i  ll b i   ISPRAProgetti in collaborazione con ISPRA:Progetti in collaborazione con ISPRA:
CTN Neb (Centro Tematico NazionaleCTN Neb (Centro Tematico Nazionale--Natura e Biodiversità)Natura e Biodiversità)

L ll b i ll tti ità d l CTN N b hLa collaborazione alle attività del CTN-Neb ha 
portato all’elaborazione dei seguenti prodotti:

• Indicatori per il reporting sulla biosfera -• Indicatori per il reporting sulla biosfera -
edizione 2003

• Indicatori per il reporting sulla biosfera -
aggiornamento 2004aggiornamento 2004 

• Metodi di raccolta dati in campo per 
l'elaborazione di indicatori di Biodiversità -
edizione 2003

• Metodi di raccolta dati in campo per 
l’elaborazione di Indicatori di Biodiversità -
aggiornamento 2004

• Zone umide in Italia – Elementi di conoscenza 



P tti i  ll b i   ISPRA  P tti i  ll b i   ISPRA  Progetti in collaborazione con ISPRA: Progetti in collaborazione con ISPRA: 
Carta della NaturaCarta della Natura
Negli anni 2005 e 2007 ARPAL ha realizzato il progetto in 2 aree test del 
territorio ligure. 

Attualmente ARPAL è impegnata a realizzare la cartografia degli 
“habitat” a scala 1:50.000 a completamento della copertura nelle 
provincie di GE, SV e IM

A  di St di  “Al i Area di Studio “Appennino 

A  t t 1

Area di Studio – “Alpi 
Marittime”

Area di Studio -“Appennino 
ligure-emiliano-toscano e 
Oltrepò pavese”

Area test 1

Area test 2



Carta della NaturaCarta della Natura

Area test 1Area test 1

Habitat rilevati: 36

Area test 1Area test 1

Superficie indagata: 28 724 ha

Habitat cartografati: 29

Superficie indagata: 28.724 ha



Carta della NaturaCarta della NaturaCarta della NaturaCarta della Natura

Area test 2Area test 2

H bit t t f ti 17Habitat cartografati: 17
Superficie indagata: circa 10.000 ha



Carta della NaturaCarta della Natura
Realizzazione di un Data Base per l’archiviazione dei dati raccolti in Realizzazione di un Data Base per l’archiviazione dei dati raccolti in Realizzazione di un Data Base per l archiviazione dei dati raccolti in Realizzazione di un Data Base per l archiviazione dei dati raccolti in 
campocampo

17 tabelle17 tabelle

3 query

2 macro

•Info sul check (codice, coordinate, rilevatori, toponimo, data e 
ora, Comune e Provincia);
•Condizioni geografiche e meteo-climatiche (altitudine, 
insolazione, pendenza, esposizione, uso del suolo, lineamenti 
egeta ionali)2 macro

13 maschere
vegetazionali);
•Siti Natura 2000, aree protette
•Altre informazioni disponibili (incendi, carta forestale, carta 
degli habitat dei SIC liguri)



P tti i  ll b i   ISPRAP tti i  ll b i   ISPRAProgetti in collaborazione con ISPRAProgetti in collaborazione con ISPRA
Indagine preliminare sugli impieghi dei fitoregolatori Indagine preliminare sugli impieghi dei fitoregolatori 

Finalità del progetto

Indagine preliminare sugli impieghi dei fitoregolatori Indagine preliminare sugli impieghi dei fitoregolatori 
nel floronel floro--vivaismo (Rapporti APAT 72/2006)vivaismo (Rapporti APAT 72/2006)

Finalità del progetto

Analisi dei fenomeni e delle pratiche connesse all’utilizzo dei 
prodotti fitoregolatori nel settore floro-vivaistico, a partire da una p g , p
indagine di impiego presso aziende liguri e laziali. Tale analisi 
rappresenta un punto di partenza indispensabile per la stima delle 
tipologie e dei consumi di queste sostanze, in buona parte ditipologie e dei consumi di queste sostanze, in buona parte di 
sintesi, che, dopo l’utilizzo, si disperdono nelle diverse matrici 
ambientali.

Nell’area ligure l’indagine ha interessato le aziende vivaistiche e 
floricole della Provincia di Imperia e si è concentrata sui produttori 
di rose, garofani, fronde, anemoni, ranuncoli, stelle di natale, 
ciclamini e piante grasse, che rappresentano le tipologie colturali 
più rappresentative dell’area



P tti i  ll b i   ISPRAP tti i  ll b i   ISPRAProgetti in collaborazione con ISPRAProgetti in collaborazione con ISPRA
Indagine conoscitiva sulle iniziative finalizzate alla Indagine conoscitiva sulle iniziative finalizzate alla Indagine conoscitiva sulle iniziative finalizzate alla Indagine conoscitiva sulle iniziative finalizzate alla 
prevenzione, monitoraggio e mitigazione degli impatti delle prevenzione, monitoraggio e mitigazione degli impatti delle 
specie aliene invasive in Italia (Rapporti ISPRA 91/2009)specie aliene invasive in Italia (Rapporti ISPRA 91/2009)

Finalità del progetto
L’indagine, svolta da ISPRA in collaborazione con leg
ARPA Liguria, Toscana e Sicilia, si colloca
nell’ambito della “Strategia Europea sulle specie
aliene invasive” ed ha lo scopo di individuare le
azioni che vengono attualmente svolte in Italia perazioni che vengono attualmente svolte in Italia per
limitare la diffusione delle specie esotiche, i soggetti
coinvolti nelle stesse, ma anche le carenze, le
sovrapposizioni, le difficoltà che rimangono dapp g
superare. Lo scopo è quello di porre le base per
l’elaborazione di adeguate strategie d’azione per la
prevenzione di rischi futuri, nonché per il
monitoraggio e la mitigazione delle situazionimonitoraggio e la mitigazione delle situazioni
esistenti.



Alcune I A S  della LiguriaAlcune I A S  della LiguriaAlcune I.A.S. della LiguriaAlcune I.A.S. della Liguria

Rhynchophorus ferrugineus

Ailanthus altissimaAilanthus altissima

Dryocosmus kuriphilus



Progetto Life P.H.A.R.O.S.Progetto Life P.H.A.R.O.S.gg
Playgrounds Harbours And Research Of SustainabilityPlaygrounds Harbours And Research Of Sustainability

AZIONI E TEMI TRATTATI:
Sistema di gestione ambientaleSistema di gestione ambientale

Registrazione EMAS delle strutture turisticheRegistrazione EMAS delle strutture turistiche

- porticcioli turistici
- campi da golf

Progetto  Progetto  
LIFE04ENV/IT/0043LIFE04ENV/IT/0043

7 P.H.A.R.O.S.7 P.H.A.R.O.S.



Progetto Life P.H.A.R.O.S.Progetto Life P.H.A.R.O.S.gg
Playgrounds  Harbours And Research Of Playgrounds  Harbours And Research Of 
SustainabilitySustainability

OBIETTIVI 

• Sviluppo e applicazione di tecniche (indicatori) a tutela della  
biodiversità. 

S i t i d ll’i di QBS• Sperimentazione dell’indice QBS-ar. 

• Sviluppo e applicazione di tecniche a basso impatto per la gestione dei 
tappeti erbosi.tappeti erbosi. 

• Interconnessione ecologica tra le strutture golfistiche e i siti della Rete 
Natura 2000. 

• Contributo alla realizzazione di linee guida 
per la   pianificazione regionale.

Progetto  Progetto  
LIFE04ENV/IT/00437 LIFE04ENV/IT/00437 

P.H.A.R.O.S.P.H.A.R.O.S.



Progetto COREM Progetto COREM (Cooperazione delle Reti (Cooperazione delle Reti Progetto COREM Progetto COREM (Cooperazione delle Reti (Cooperazione delle Reti 
Ecologiche nel Mediterraneo) Ecologiche nel Mediterraneo) 

Programma di cooperazione transfrontaliera Italia/Francia "Marittimo" 
2007-2013.

ARPAL è responsabile del Sottoprogetto C Sottoprogetto C 
“Istituzione di un Osservatorio “Istituzione di un Osservatorio MaritimeMaritime””

i partner coinvolti: 
- Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-Emiliano 

U i ità d li St di di S i- Università degli Studi di Sassari 
- Fondazione IMC ONLUS - Centro Marino Internazionale



Progetto COREM Progetto COREM (C i  d ll  R i (C i  d ll  R i Progetto COREM Progetto COREM (Cooperazione delle Reti (Cooperazione delle Reti 
Ecologiche nel Mediterraneo) Ecologiche nel Mediterraneo) 

Scopo del sottoprogetto è: 

“creare le premesse per la costituzione di un soggetto (OsservatorioOsservatorio) 
per condividere le conoscenze, il coordinamento di attività e le iniziative 
tese sia a migliorare la conoscenza degli ambienti naturali, delle 
minacce e delle pressioni antropiche nell’area transfrontaliera sia a 
confrontare, attraverso modelli originali, le informazioni in possesso dei , g , p
vari partner sul monitoraggio di habitat e specie, sullo stato di 
conservazione della biodiversità, sulle connessioni funzionali delle reti 
ecologiche e sui livelli di impatto o di efficacia di differenti modalitàecologiche e sui livelli di impatto o di efficacia di differenti modalità 
gestionali”.



Progetto COREM Progetto COREM (Cooperazione delle Reti (Cooperazione delle Reti Progetto COREM Progetto COREM (Cooperazione delle Reti (Cooperazione delle Reti 
Ecologiche nel Mediterraneo) Ecologiche nel Mediterraneo) 

ARPAL è partner dell’ Azione di Sistema F Azione di Sistema F 
“Sviluppo di Linee guida di settore”“Sviluppo di Linee guida di settore”

i partner coinvolti: 
- Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano 

R i S d- Regione Sardegna
- Provincia di Nuoro



Progetto COREM Progetto COREM (C i  d ll  R i (C i  d ll  R i Progetto COREM Progetto COREM (Cooperazione delle Reti (Cooperazione delle Reti 
Ecologiche nel Mediterraneo) Ecologiche nel Mediterraneo) 

S d ll’A i di i t èScopo dell’Azione di sistema è: 

“integrare i risultati degli altri sottoprogetti ed azioni diintegrare i risultati degli altri sottoprogetti ed azioni di 
sistema, con la predisposizione di linee guida che 
permettano la condivisione e l’esportazione delle 
diverse esperienze di progetto e dall’altro didiverse esperienze di progetto e, dall altro, di 
individuare e promuovere strumenti condivisi di 
governance ed innovazione amministrativa per la 
sostenibilità ambientale identificando possibili modellisostenibilità ambientale, identificando possibili modelli 
di gestione per i siti della Rete Natura 2000”.



Altre attività di ARPAL a tutelaAltre attività di ARPAL a tutelaAltre attività di ARPAL a tutelaAltre attività di ARPAL a tutela
della Biodiversitàdella Biodiversità
Miglioramento dello Miglioramento dello statusstatus di conservazione dei di conservazione dei Miglioramento dello Miglioramento dello statusstatus di conservazione dei di conservazione dei 
chirotteri nell’area di Bric Tanachirotteri nell’area di Bric Tana

Obiettivi e attività del progettoObiettivi e attività del progetto

Attuazione di interventi di tutela a favore dei chirotteri, in 
particolare delle specie che utilizzano come rifugi 
principali cavità sotterranee ed habitat forestali, nelprincipali cavità sotterranee ed habitat forestali, nel 
SIC IT1322217 “Bric Tana-Bric Mongarda”, i cui confini 
ripercorrono quelli della Riserva Naturale Regionale 
“Bric Tana”. Le attività di ARPAL in particolare hanno 
riguardato:riguardato:

• inquadramento naturalistico dell’area;

• divulgazione e sensibilizzazione rivolta al pubblico, ai 
gruppi speleologici locali ed al CFS;gruppi speleologici locali ed al CFS;

• supporto al Comune di Millesimo (Ente gestore 
dell’area protetta) per la definizione e l’attuazione delle 
misure gestionali inerenti la tutela dei chirotteri.misure gestionali inerenti la tutela dei chirotteri.



Altre attività di ARPAL a tutelaAltre attività di ARPAL a tutela
d ll  Bi di itàd ll  Bi di itàdella Biodiversitàdella Biodiversità
Ricerca in campo faunisticoRicerca in campo faunistico

l P  d ll’A tl P  d ll’A tnel Parco dell’Avetonel Parco dell’Aveto

Obiettivi e attività del progetto:

• Censimento faunistico su Lepidotteri 
notturni negli anni 2008 e 2009.

• Redazione di un elaborato scientifico• Redazione di un elaborato scientifico 
contenente indicazioni ecologiche e di 
distribuzione sulle specie presenti per una 
gestione compatibile dell’ambiente.

• Realizzazione di un incontro pubblico di 
presentazione dei risultati.

• Organizzazione di una serata di• Organizzazione di una serata di 
osservazione dei lepidotteri in 
concomitanza con la notte europea farfalle 
notturne nei due anni di svolgimento del g
progetto.



Altre attività di ARPAL a tutelaAltre attività di ARPAL a tutela
della Biodiversitàdella Biodiversità
Formazione e DivulgazioneFormazione e DivulgazioneF m gF m g

Si tratta di prestazioni erogate a Soggetti pubblici o privati che ne facciano richiesta. 
Quanto svolto fino ad oggi ha riguardato prevalentemente attività a favore di Enti 
Pubblici ed è rappresentato da:Pubblici ed è rappresentato da:

· formazione in materia ambientale per dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni 
(Comuni, Corpo Forestale, Enti Parco, …), con specifico riferimento alle modalità di 
tutela e gestione dei Siti Natura 2000;tutela e gestione dei Siti Natura 2000; 

· eventi formativi sulla biodiversità per allievi delle scuole medie inferiori e superiori;

· momenti di approfondimento su tematiche specifiche rivolti ad enti pubblici e centri 

ARPAL partecipa inoltre al Festival della

educativi.

ARPAL partecipa inoltre al Festival della 
Scienza dal 2008, con un laboratorio 
dedicato ogni anno a una tematica 
specifica nel campo della biodiversità



GRAZIE PER L’ATTENZIONEGRAZIE PER L’ATTENZIONE !!GRAZIE PER L ATTENZIONEGRAZIE PER L ATTENZIONE!!
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